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Ì9 marzo, {^) 

ìmoatra^ìono dei nostri stu* 
deriii, comincìata^M, ha continuato 
oggi. & v 0 a n o 4 e l i ^ % J ^ a | s ì alle' 
10 del rxiattino al minìstèrpv è alle 9 
tutti erano pronti nel cprtila della 
Uniywpità. Il Bettor© ^ifst trovava E* 
no dalie 7^^^i era oaiaadio qualche 
professore andatovi per la^,ylita Is-
zipne. I professori non naariòarono al 
loro compito. RiconoEscevaiìo che ana 
grand© aolidarlstà lega latta la fami-
gUa universitaria italiana, por cui Sa 
offesa recata^.yÌ|^^iPQembro non può 
a meiWì rìflettèirai^tó'intero jìor-

'̂••ia-'-yé'tif&yc* 4 ..qtìaieoaa di • no-
bììtìBSK'fìroso'nei^TOvimanto.dflSao-' 
Stri giovani, che fa sperar bene di 
es|L^^Hrpade I prpfasai^non man 
flarSSWaortarSi a • ^^||inarsi. %QI 
«l i t i dòllSjil&litàWl''cansara .gli QC-
: <ìó8Si ehe^^sono;;.• ,com^M||| |.re Jlf^ 
cause anche più gì " 

^morite. Usciti dairaìila, si por 
alla torré^^U'Università, ne sfascia
rono la pòrta 0 cominciarono a sno-
nareiìiii^pimo,Intervéìintó il Rftttite, 
risposero che non avr^èbbero smesso | 
finché la chiesta soddisfazione non 
fosse venuta. 

\ • 

XJn altro episodio. Uno studente pipo-
pois di fondare a S. Pietro in Vincoli 
dov*è la scuola dì aff|1l camion e, e tutti 
si avviarono verso queììW parte. Pre
tendevano che i corsi venissero so
spesi; ma il Cremona, direttore del-

Si^iKi 

ristituto^^JÌ; si rifiutò, ed essi pene 
trarono a forza n ^ ^ s c u ^ ^ a jnapa-
dirono che le lezioni ai dessero. £ 
campana continuava a suonare 9m 
Stormo. . -'-m^.-
^Dal resto non ór furono grida lungo 
la strada, e Ip^guardìe di pubblica 
fticurezzEk lasciarono fare, àncora ieri 
il qtielfoìè aveva ri||fdatOf u,n ordin 
motto preciso di astenersi da qualun
que provocasione a non intervenire' 
se non provocati,,. Solo all'aUima ;a^a 
il Òoppino c h t ì v *1 ^e^^ore per v i^ 
Éere se non ci' fòssa meszo dì far ces-
sare la dÌEiî iatrazipnìiS) dacché non pò • 

•-

GÌ sì inviò pl6ri;hè io girassimo 
gnori studeAli^ padovani il sè« 

telegramma: 
ai 

Milano 20 rnarzOs of& 3 p. 
\ • 

Studenti istituti superiori Milano 
deiìberarono per ^ell(ia7le4& alsn> 

i€Sà eoBK Waft astensione le;&ioni 
finché questione giustamenta risolta 
inviando insieme protesta govèrno sol̂  

^ I 

lecìtazione deputati cittadini. Yi seri" 
varamo. 

fll^Comitato Laàiglianu I -I 

ì 
— Al gentile telegramma di Milano 
nostri studenti risposero col se-

r 

guèntes 

Mikno, Via Appiani 7. 
Orasie vostra solidarietà. Uniti si-

cura rìparasìons oifose sbirraglia 
CótnUatù, 

il Dìo d* 

\ 

•imbastirla Bensa enumeragli" gr ,̂%?;"- ®̂̂ ® e^^^pl^'^m^iS^^QiiìndrWéP 
^capi, sopraccapi e tutti" i^rompi^pl" Paaif ic^^, l*, i t tglo8e; ,^^^tfcso 
dai quali vi farei... grazia so potessi con-̂ iî vìso cdmmoVente|;̂ ^ros5o inau 
rompere il mìo lungo èiteisio con la garalejCsrottonirecìfcgmejUvràe,spàcci 
secónda lettera. Parlarò metaforica- e stsbfitmehto. Jmiriasmateviche bru-;^: 
niente* ^^^^PiJ '̂̂  amore dal popolo si, iriendé 

Chiamano barbari quo! semplici cit- il pane a cent. 28 al ehìip. Le iptó-
-tadini di ^art..oae perchè procurano toste fioccarono, s'invocò dal Munic 
dalle molestie ai cSviliàsigtteinglesi. pio il calmie||;|per tal© <?8il|̂ mìtà dei 
Azzurrrro cielo K^ îion hanno poi tutti conilfeatori. Tra :fff boccono^^ l*^ 
i torti ,̂ 4i respingere quel benessere tro, liticavr,no; la polemic^^Si'ael, 
che in&ar*„.apecorÌsce con un lavo- ma fatta a...* pezzetti Oiî boccóni; o-
rio da formiche questj^. generazione gnunp aye||^^|n pano in saccoceiji da 
anemìca^^*^rachìtica, alla' q«|||.J|j||gi^, spezzare. Éppiire i|^aniSeio non:èb<: '̂ 
f̂lUI-a di appartenere. -^ "'^ Ì*ìnegperJenzadegii 

O'ò unalBlJQedìKÌpne di sole che operài, la qualità della farina, H^i-
scaldamonto dpi forni, l'impasto, la 
cbtturaytlafjformrt pagnotta.... Si di
ceva tutto questo ad alta voceJ% si 

sor-
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appena uno p due riescirono a faro 
io loro lezioni e |Qb^ di primo matti
no, gli altri doveMerb p i t t o r e . ^t 

Intanto l'ora^^portarsì aUmìni-
stero si avvicinava e 1 ^ chiesta la 
landìera. Il Kottor la né|ò © fu fi-
Bchiato. Gli studenti la presero a for
za e ss avviarono in massa al mini» 
atarp, tenuti d'occhio dalle guardia 
dì pubblica sìptirezza numarosissii^e, 
che occnpavano la pizza dell'Uni
versità, quella della Minerva a i con
torni. Salita la commissione dal Con» 
pino, queàti la ricevette molto aff&o 
bilmenté e dichiarò iue cosa: 

JOhQ era^EliLta messa assiema una 
dóppia inchiesta amministrativa e gin 
diziafia feWatti di Torino, e che sa 
ci era stato accesso, come pare, por 
parte delle gua^Midl pubblica sicu-
razza, Colpevoli sarebbero imman-

2. Che fintanto aveva fatto una cir-! 
i!^^àiretta::;.|i#tutte le^ Università 

dei Regno per impedisci© la forzai 
pobblipA vi metta piedi, salvo SQ il 
Éettòre la richieda in caso di astro* 

^ i ministri, e l*ordi 

'lAfHd'i*-

colare 

• Il mìnistró^detto anche una sua 
t i ' ' ' 

sfatta di vìsita alla commissione per 
r|: getterà, acciò le permettesse di 

^nirsi noli' aula magna dell'Ateneo. 
|ijL«a comunicazione dalla risposta del 
Snistro fu data appunto colà; e ìn 
'̂  Hle prime parve ohe gli studenti no 

teva'^Wllsrirf ^Jiflî i'UaivarsiiM^ rima 
nasi l;;lmigo in balia degli stu 
denti, tantflffiù che .glJL umori dalli 
Camera erano molto foscm. e lascia-^; 
vano prevedere ilf*peggio. Poi ruppe 
gVindt^gì. Appunto nel momento chê ^ 
il OònsìgMo aocadàinico s ^ e ^stayt 
radunato par avvisare ài provvedi^ 
menti dB^enders*, venne un atìpvbì> 
dine di chiuder® l'Università, ricolf-
rendo, se ne facea mestiér}, ancho 
alla f^pi* Nel frattempo c'era stato 
Gonsìif^" 
peretìtoHo. Difronte ad assoìl Gòn-
sigUo accadtorco nò a aveva più nulla 
da deliberare, salvo suì̂ ^^BSss! per 
darvi aaecuzipne, e ̂ deciso alla una
nimità di non ricorrere alla forza. Il 
difficile però era dì indurre gli sta-
daati, che si proponevano di^passarè 
la notte aU*Universitaj r^mberar la . 
Il prof, Schupfer, avutone l'incarico 
dal Consiglio, arringò la folla; a ria-
sci a stento a persuadeHa, ma ci riu
scì. Uno studenté^propose i|n evviva 
ai professori, che fu accolto con vivo 
enS&8nt0jt% 0»»̂  dopo l'altro nifi 
irono. Nella stessa sera il Rettore con
segnava la chiavi dell'Università nella 
mani dal ministro, declinando quâ ^ 
lanque r||ponsabìUtà per ciò cbe. po
tesse succedere. ' I. 

I Dovè vi 
H i o À puntini nel telegramma erìgi 
narìo stava scritto 'depretinc^-k&à àl-
Tufiìcio telegrafico qubst^^aroìa non 
garbò ^ i f t c i i A tolta sòstituendòir 
Bpi i i^ . coi pnounì 

"' " ; f t» ;c i^^^c1^!^ i t i 'V-e ta 
denti fu scritto Bgtfttudèntf 

Hi risposta;;™, loro; jii-otosta gìli,::ii 
stro mQizQi pubblicata: 

S; 
Wì'i 

t- •mì 

M^: 

3 ri 

•f-» 

CoUeghi I 
Ci riuscì gratissimo rartìcolo inse 

rito nel BàcéHgl%omiypo\%\iti\Qaspri 
mete la_ vostra adesione alla protesta 
che fSmmo contro gli abusi di un 
polizia, avvezza ad offendere spudora* 
temente i più sacri diritti di libertà 
individuale. 

Nel lutto, dì tutto le Univeraità dal 
Regno sì rivelà^lBìaro lo slancio ge
neroso e^fÌ)orale della gioventù ita-
liana, che in mezzo a tanto insanire 
d'una polìtica bamboleggiante non di
mentica quelle glorie, che sono au
spicio a migUor^iyéaire. 

Speriamo che quésto pronto ad a-
nahime risveglio ecciterà il governo 
a farla finita con le sue bravate e a 

j • 

prenderò un^dirizzo meno provocan
te e più serio. 
^ ^ ^ ^ b v a , 20 Marzo 1885. 

Il Comitato, 

pizzica l e b b r e sciogliendola in un 
tiepore prìmavorile, eppure tutti Sgat
taiolano in ufficio,. alla scuola nelì'of-
fìcma,;^||.... chiesa. Là uaj^pnallo 
chizza dair usciolo a furtivamante 

corra alle; mura con^l'aquilone, pre
des t ina to le rifiorite firasch® più 
fltra una^^Cnìna scantona all'angolo 
di Via Farini a riij3ana un tentino 

• ^ • 

sorpresa, forse per nascondere la XÙQ 
raviglia di trovarsi sola; 80t|^jl Pa 
v̂viaglione 
sû é̂". giù seri';j;0ptìié^ip«||i^^xi;^p^ 
'n. ioiipielato'^p^ffll;^^^^ 

dì cui un^lljiatò s^Bfta croiìò 
camente la larghezza ; eppoi maiciìe 
bighellona occupatissimo a non far 
niente, a qualche backeMjma che %m-
scia ÌB^hiesa... Tutti gli ̂ ^ 
pati in càsafiir mille noie qtiotidìa 

I ^ \ \ ' ^ . ^ " 'i~ ^ T ^ ^ 

^nò, per guadagnare quei panp^l 
insufficento a tirar© coi denti una vita 

I ' " • • • I ' - ' ' ' 

senzu sole, aria a libertà... di &bizF# 

Non nego che questo domiciliò coatto 
che' la Civiltà ci.^^^||le abbia le sue 
gioie a che questo convenzionalismo 
procuri delle soddisfazioni %anzi|t^, 
Ma non avrei cuora di applicare que-
sto sistema d orologeria ai paesi sel
vaggi, dove il predominio degli e|t^^]^ 

^tìet le Paloni sarebbe sosti^illo dalle, 
nostra leggi e coaveoìenza che non 

• ' - ' ' 

perdonano meno: dova al cozzo dei 

• y . 
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i^per® ^ geiier® I© - - 1 - , . — 

— " . 1 • ' ^ 

Ecco y^jtelegramma, degli studenti 
' • : ' romani ai nostri : 

Roma iP'marzo, 

Jjseró soddisfatti; poi ci pensarono 
iglìo. Qualcuno disse che in so-
inza ^on erano che parole, e in-

,. nto là chiesta soddìsfaziono non ve-
Vìa 6 hhognsk^^ provvedervi diversa-

î J'(*) S«bbena siano qui scritte gran 
l%rte dalie cosa già noi ìari annun-
t|ata, pura crediamo dover pubUcaro 
.'.^cha questa corrispondenza che la 
;ìoiìfarma, inquantoehè essa è scritta 
da persona che nella pubblica Istru-
ìsione -^ lo sappiano i nostri ̂ Îptton 
-" occujt̂ u un posto emiaontissimu; 
lo diciamo per questa coma quella 
che la precedette e ie altre che 
'MÙ%& dubbio la seguiranno.: 

• (^(otaWfia Dir.) ' 

. L . -

Numerosissima adunanza studenti 
votando solidarietà fatti Padova To-
rìno deliberò portare ministro istru-
zione voti studentesca italiana perché 
sìa salvo decoro delle Università pur
gata ingerenze poliziesche. Diserte-
ranuosì lezioni; agitazione. Comunichi 
ai coileghì. 

Riso» 
•— ' L = - n j i ^ : ; ' f r,-

- I 

— Ci si comunica il seguente tele
gramma di rlsposIP per parte dei no-
i3tri studenti agli studenti genovesi; 

Serafini, Unìièriìtà Genova 
Lieti ringraziamo solidariutil OoUe-

gl̂ ^fi'̂ *^^ '̂̂ ^! pronti aprire sottoscri
zione Bandiera Torinese. 

AsBoc. Unìvers. 

I • 

Lo sciopero degli studenti univera 
sitari è ormai generalo; anche Pe
rugia, Catania e Ferrara, seguendo 
rasempio di solidarietà delle Univer
sità sorelle, chiusero i battenti a is-
stirono IMandiera abbrunata. . 

L'onP^Goppino dirigerà una circo
lare ai Rettori dello Università nella 
qùala dichìawa cha so dopo la ferie 
gli studenti tralasceranno dì ripren
dere ì corsi, non verranno ammessi 
fino al nuovo anno. 

cafatféri si sostituiretlle la lotta delle 
idea; cioè agli odi la antipatie; dove 
ia potenza 4 ^ puseoli sarebbe sol» 
praffatta dalla fosforescenza dai nar-
vive dove, ia contraccambio, delie 
botta da orbi ci sarebbero la chiac-

j • 

chier& dagli... onorevoli* 
Ed ho... cominciato 1... .m^ 

, ^ ^ ^ : > ^ ^ ^ i . v , ^ L ^ 

IsT-^ - ' 

(Nostra corrispondentaj 
19 marzo. 
- \ / -

Per cominciare —• Industria filantro' 
pica — Funico,.M o FMnico..,Ìà 
—̂  Tra due impre$aH godono gli..* 
scaccini —' Per*,, finire^ 
Per cominciare vi confesserò, cha 

non ho mai saputo quello che sì deva 
a Cesare, cof^e comandano la sacre 
scritture, tna.so che debbo una cor-
rispondenza ai cortesi lettori del BaCr 
chigltone. Eccomi perciò risoluto ad 

sobillava alla < co^n||ura I » 1| 
ridete; dicono chanci fu dì mezzjDi 
« .cprruziona^.^|à p^ ,̂ò,tutt|o 
t r à to ; i t t ; c a l ^^ Ìa , iQ^nificio non 
può fare una grande concorrenza per-, 
che tatt'^Pfornai han^r ldot to iS 

irìBia s^hòìfmasti inalterati.Qo^ 
Ij^antoè un ^preficio ihc(5iii1;er 

statp,^^Si^Paaifìcio„-^cii^à a'^fWi 
d0r@.a(ì"^ro'1|^g,0-p^'otta e p r^ r 
dora sviluppo, sarai tanto dL 8«a 
gnato per i|^^pnsamatora,e nosa apa 
da tempra Ben equilibri, giacché, cBed 
occuperà molti operai negli spacci o 
nei carrettone"', se quest^aiW^i^'^s'*-
na-lustri. . ; •• ' . ^ g i - •;. ;̂--'' •••••' • 

Slcòoma sul Baccnigììone si è j^à 
acrltto parecchio in : argomento,. ^^^ 
del mio maglio per assumere notizi^^ 
e riscrìverne, lasciando^ ben inteso, 
V induatrìa.... filantropica, da partà^ Si 
tratta dì capitalisti cha sentono una 
speculaziono^e che qualora riusoiss 
a sbarazzarsi di tutti i piccoli fab 
bricatori , cercheranno di gabbar» 
quello stesso pubblico, che ora hanno 
tanM^a cuore. Non èqueata.jUnimìa 
malinoónià: è la morale ^dlUa 
vola (1). 

1 ' I 
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'Un'al t ra tirotera verreoBancome..... 
' .. . ' 

un olio sulla smania della città dìj 
spandersi, ailargarai ed ' abbellirsi. 
Spero che n^prendarete queste pa
role ,per una lamentazione, parph 
intendo s^li^i rilevare cht^'màliK 
teso questo atterramenti di^cosap 
rettilinei prospèttici con fantasmagp 
rie dì monumenti, fontane, giardini 
trams. Qi^a Bologna ci sono cei 

l'annunzio del cholera^^pp^^ra non s u ,,a# 
icordano più. Si è fatto ^ ^ giardiib g 

Margherita fuori porta che non è 
Fé, ed ora si ò ripreso 

con calma so volete — il rettiliii 
della Yìa Nazionale. Comprendo cSa 
ìi Municipio deve dare Jina botta al 

Industria fìlantropìca 1... ecco 
bel tema per schiccherarvi sopra, tutto, « . •^^•^^•^. • .-
1.. 1- X j I __i« i „ -̂  n 1 wiuzzo che^teanaro m apprsnsioaa a -rinchiostro dal mio calamaio. Calze- '̂ ^̂  w « -
rebbaro, Qoma il non mai abbastanza 
rìcordatV%uanto, tutta le chìacchair 
SQlla piccola a' grande industria, pél 
capitale, l'associazione, la concorren
za e giù per quanto è lunga la ,chi^ 
na... di quel montìcello innalzato in 
cinquant* anni di chìaccUerp dalla... 
filosofia sociale, par rimettere sui vec
chi cardini a suli'antico^^perno que
sto povero mondo. Non aegrondatèla 
ciglia; taglio corto. 

Qualche anno addietro, anzi dicia-
Q&i%Q anni fa, qui fubbricavaìijo malê ^̂  
dettamente quel pane quotidiauo che 
da piccini si domanda «; al padre no
stro che é nei cieli », e che da gran
dicelli, quando non lo paga più il 
baMo, lo si deve comperare dal « For
naio che éin terra :@. Sorso allora una 
società cooperativa che stampò un 
móndo di bolle promesso; ma predicò 

cerchio a l'altra alla botta, l l ì f W 
cioè io apparenze camminando sulla 
tia delle altra grandi città; ma al
meno i privati pensino a. cerU safff 
tari apianamenti e cSiruzionì di 
quartieri modesti, ;arioggìaUjMindi-' 

JOa tempo immemorabile c'è una 
società per la case operaie, ,iÉa \vitm 

- ^ 

; l ^ = " 

m 

(1) Lasciamo tala quale ciò che. scri
ve il nostro pprriapond'anta, anche 
perchè sì <^ai?Pénda fra noi la neces
sità di fare tutto in grande n^^: |̂»--
gettalo panificio; altritaentì sì vede 
coma finiscono le cosa. 

(Nota dèlia DirenJ, =• 
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tfgjrp non ci sono che gH Qperaî Hp 
^^'"intGao a parlare di un l̂ ^ogetto di 

-viUo sparse per Itì doU^, -verdi col» 
ììm che rendono Bologna utlPfeiìe 
più bello c! t tà ,¥di aa altro^jir la 
Funicolare al Santuario; dfllFMltdoà-
na, ì^%\ per questa si è aperta una 1 
ottbsc^^Mé. Non faccio che un ri-
étotro: a Napoli la^funicolare la 

lìdmpróhdo, ciui no. tà1|^panorama 
franea miUe^tte là spesa, jjul manca; 

0 conscio d'essere divo&nto 
wnTIòlo dì mTOeo sdegnosamente chìu-
40 ogai strada cori le lave, qui la Ma-
dO^̂ X***̂ ® '̂ ^ ancora d'osaoce na!lQ# 
g r ^ E d i S. E.) t i « pulita la scala 
dì Giacobbe preferibile dai devoti alla 
fiinicolajre.' 

r 
• ' \ ' 

Dtioque temo, e non credo che i bolo-
g a ^ ^ Bo na innamorino, che per oggi 
come òggi avremo Sa .,,fumco....lt allo 
tato di progetto, e passeranno pa-
iochte lune jprima che si vegga la 

./Mntco..Jilst3l.Monte delia OiJiardia. 

I * 

- - . i l " 

m-i. 

A* Sangtìinettì projgge le dimissio
ni ìi^iaBSà, ma poi ritìrù la sua pro
posta dopo un diseorstì bontrarìo del 
lo ZanardeUi. 

Stanto MTaocm deputati decisero 
uscire daliWtìntatciiia^llP a che poi 
siasi.altriinenti organizzata: ci& i» 1 
seguito a g l l ^ i m i dissensi p % l i i p 
taisièhet sulla proposta Fassiô  

dairinterà cittadinanza, ed lèFiempo 
;J(ì provvedere ad un miglioro servizio 
^ postale, assuri|^by;^e occorre, ^ W 
^ sonale adatto:; ali* importanza dell'ut 

Scio, sa il^Wogno lo richiede 

G la grazia so 

m 
I« n e d 
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Catsnerm de i ' i l e p w 
Ternata delM 

if-
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Il téamrWeV Còrso ed il Brunétti 
*ltàleggiano* fi ptìbbUcò ha data una 
éóppatìna'qui e là per conclùdere; 
che H uno la donne cantano benino, 
lìèUt&iiro invécuoiio gli uomini che \ 

Presidenza Biancherù 
li présidante annuncia aver nomi

nato Bighì e Spinto a commiasari 
del codice penale in sostituzione dei 
dimissionari Ferrucclù 0 Polesini. 

$i accorda di procedere contro Bo-
naiuto per reati di stampa. 

Kìpresa la discusaìél'l agrf | | t ì^ol-
gono ! propri ordini del gÌornò"^te«l« | 
roli, Bonghi e Compans. 

Annunciasi una interrogazione di 
j^gfìOftdelU e CavalUtti aulla chiusura 

i di parecchie università del Regno. 

- 'Sellala d e l ' M e ^ a e '• . 
Tornato der 20 -

ler sarà fili; L^vozzo la brava com-
j pagaia. Favi face replica dalia M ĉe» 

retta, a sorata d'onore della 
j prima attriòe sjgnora Luigia Pagay. 

Assisteva un pùbblico non tanto nù-
meroao,*®afestante.-" NeUMntermo2' 

deU'0i>tìr9ita la distintissima si
gnora Pagay cantò maguilìcameate 

I un Valtz, fra gli applausi contìnui e 
fràgoVògi. 

Stassera rapUca della « '^\%w> ». 

mm^r 

" ' • [ . ' T I - — . - -

I»a 
19 marzo. 

' I. 

IN ONORE DI G. GAIUBALDI 

_ IV animo ancora morridìto par, 
Vl'ecoidìo perpetrato in Padova dal-

iMufelipe Cogtanxo sopra innocenti '• 
pagni d* armi, an riltitirale seiiti-

enttim^^^aitorobbe dall' innalzai'© 
fino a " Ì R f ^^^ JSiaj*^*' implorare 
la grada della vUtf^^lui . Ma là ca
rità jrp|erna che ci Obbl ìè^d ab- ' 
b r a c c i a l i nostri stessi nemici, e ! 
d'altra parte il mezzo cha vi può es-
Bore di esorcìtaro, forse con maggiora 
efQcacià, la dovuta giustìzia, m* mdu-

• cono ad .aggiungere la mia parola a 
i quella di^ploro che si sono interpo

sti presso di Vei per ottenere la com-
mutaaiólè d̂ Ua pana allo sventurato 
omicida. Io so, che nonostante la vl^ 
stra clemenza tantff '̂voiit^esa^iBi^ftta 
Bo^^cJaguratì assassini, avete ere-

j dOTr^nche per il disciplina miUta-
j re, di porgere un^terrsbile esempio 0 
, salutare 4l#nao scorso in un caso con-

simileflasciando Ubero il corso alìf 

non potemmo pubblicare nella 0 
dizione.del mattino. 

Rilevino i nostri lettori la cura 
' I - I - - ^ 

che in seguito alla loro progressi
va fiducia noi nutriamo in serviî * 

ii'--i 

! ^ - . - J ^ ^ ' 

1 

; come dìfktti rileverantio dal |%ii 
legràmma stesso, il Bq£0nglig 
fu runico giora 
avesse sul ktogoil proprorpippre 
sentante .filando si fucilò ìMGof* 
stanze* 

Ed ecco il telegramma ; 
ij.i ' i-.:.*. 

Già vi aveve annunciato .qyilche ̂  
COSA dno dal 10 j^. s^feitìr^era il Oìr- ! g i ; ; ; ; ^ ! ^ ^ 
colo operaio Gn Garibaldi promosse 
una bella dìmoatraziona in onore del 
l'eroe, . / '••''•'•— ^ '.\- . 

Alitì 1 Dom ieri il corteo mn̂ aft i ^'^^^^^ conceduto la grafia ài Misdea ^'»e ' « F - 'Q»̂^ ^̂  corg^, mossa \ ^^ arrì^chìereì og^ì^ttt mia do

mo torna senza effatto,per<uOn£eiio0 
Costanzo, lì quale noHa sua sfre
nata passione dimenticò tutto. Se 

•• '.'W©B^©asìa, 21 marw^ ore 11.40 a. 

Le tnippè che si erano sveglias
te alle oro 1 ani e quindi raccol
te sultMoio giunsero al Forte dì 
S. Nicolò del Lidô  ove doveva a-
vere luogo tà esecuzione, alle ora 
3. Erano condotte da cinque pea
te e un rimorcbiàfSf, mentre uai# 
sUro rimorchiatore trascinava duo 
barcaccle. 

Esse portavano pure il giusti
ziando Costanzo, un frate conso
latore 0 una cassa da moFlo 

djilla sedo socialev al suono ìietò e 
-^ 'V i^ t^ ' f : 

' 3 ; 

f ] 
'•v:-^'.^:^ 

l'I 

ddisfàno. Intanto grimpresar^ î̂ ja t̂t 
ilinno quégPìncassì, che sono necos-
0à\ ,'aì«.*.'''̂ fcie>^i,porj6Vftre"'il tacco, 
@ gli scaccini di S. S îSro godono. Il 
«féaresìmalé è uno spettacolo rìosci-

iitòoj il frate da F ^ g e che vi 
%e2Ka il pane del Vabg^Wil destato 

MiTi&ra''J^ énttìsiaeitìo. 'SV calano 
stijle dita tutte le notabilità dal Min-* 

•" " Oarduòci, dal Panzacchi al a 
Guerini, che iiori seppero resistere 
alla curiosità di udire questo fcate 

Presidensa tìuranào, 
• _ • ^ 

A^ i?(?sss chiede di interpellare sulla 
nuova fase doganale (ìOn,5ìJ|raacia è 
Germania/ V ' ^ ', 

Alfieri chiede Interpellare sulla 
chiusura di parecchie università^ 

Dopo breve discussione approvasi i 
progéttd pei prestiti 1848-49 (^Sa-
f'àfrco voleva introdurr© modifi'caaìom 
combattute da Mmlxanì ministro e 
dft M6ranàm\ rilatore. 

marziale della fanfara; la bandiera 
i del Circolo drappeggiava maestosa al 

vìvido chiarore di candele romane. 
Il corteo si formò là dove il nome 

di Gaifibaldì à scrìtto a designare una 
fllzzetta; pefOf̂ ihè Sandrìgo (e non 

I -

) 

manda, ma quando uno con quell'e
sempio recente giunge a ricommettere 
gli stessi delitti, bisogna conchìudereJ 
che fu accecato per inodo da non ve
derne le amanssìme conseguenze. 

Non vorrei cortamente, Maestà, che 
la mìa ^̂ parolft potesse venire ìnter-
pretali%oroe fautrice dì rilassamento 

doveva raccoglierne lê '̂*spoglie j 
'̂ ""̂ ìiegti tilt!mi giunsero siil sito alla 

ore 3.30. 
Le truppe internatesi nella for 

tézza formarono un quadrato, la 
sciando, però un lato aperto verso 
il 

parebbo vero) non ha, per anco alzata f nella dìaBî lTiia del prodf^^ generoso 

. - . . . j - -

••-^ ià^i . '^r i i ' oso, giovane 
L -̂  • j . : |J : e con una 

L . ' I . 

egge^da per giìÈnta. É^fia portatore 
fenomenale !.... È detto tiutto, perchè 
parla più velocé'^PGrimaldi ; ma non 
Dina 'pausa che lasci meditare, non 
«ntìMP6^s*°^^ che ricrei; non uiy;, 
i d i f P ^ sapiente, «n esclamazione 

llca, aa" interrogazione vibra-
nesslna art»,, orafcoriii 

'•^ 

19 marzo. 

n^^ =\k-

;ata — a l STeaéroi ' "^ 

' i j ^ i 
l''>?^^'-i^^'^^ 

. . ^ - • ^ 1 

m,-AUi\' 

^^f i l - i r -JJ: 
finire. 

Ebbene la portanfflT di quel 
fràto:^ 

•^ Àî soEnìglìa aUa mia sveglia... che 
qualche volta mi rompe il sonno bru^ 
^e|mènie,^*é^^^; 'ni raccapezzo poi 
perchè rabbia^&ricaia.... : 

fòprio cosi, dì questo grande qua-

wM^m^ 

SembfjLimpóssibil^P^^Pfe è ve 
0, >" I.aPRggè sulla PttbbUtìà Sicu^ 

r e f i i ; ! HegOlméhti' Municipali e 
mil ie*tró buone disposisioni ema
nate' dalle Autorità a sicurezza dei 
cittadini, qui a Rovigo non si fanno 
osservare per niegte^ quasi quasi non 

j una pietra al grande italiano, 
I La fanfara col seguito percorse le ^ 
ì Vie prmcipali e la piazsa; 1© ivomba '-
• 

i Sq||i|lavano, e nell^^pima si riperco- \ 
teano dolcetnente ìa note del ll |gen- i 
darioJnno garibaldino. 
, Notai nel corteo con molta compia-

^SaT^^intervento d'una schiera gen« 
tila.5 era la firn fleur del paese, c|io 
volle rendere più bella, colla sua pre- ( servanza mi offro 
senza, la fUriottica dimostrazione; il 
Circolo' "oparaio^^PraccólBe ad- uua 
cena familiare. 

Prima fu dala^Jettura dì 

esercito Vostro; io imploro dà Voi, 
che Jole potete farlo, dopo Dìo, là 
salmza (purtroppo non meritata I) dì 
una vita, che attillando quanto siete 
benefico e grande, potrebbe rendersi 
pu|:,̂ ìQeIìo sconto della sua pena, effi- i 
caceCnente esemplare. i 

Qualanque sìa' l'èsito della mia viva • 
preghiera, sonU^iithre che ranimo , 

) nobilissimo dì Vostra Maestà degnér j 
' Wssì avermi quale con rispettosa os-

*!' 

ì 
t 

Ohi vuoi vedere una città messa 
alle'strette dai monelli'dì s t ^ H h e 
si divertono a insucidare i mòri eoa 

V 

ìmale, che entusiasma tanto, nes- \ inscrimni tuU'altro che morali, ven-
no se ne ricorderà un acca, e tutti ga a Éovigo. 

Ohi non ha 03ài assistito alle corse 
di bei e robusti cavalli per le vie 
delia città, venga â ^Kòvigo. 

Qui si danno spettacoli oghifiofno 
di orrore, di'ribrezzo, dacché, puta 

j il caso, noi e non altri ci siamo tro
vati' domenica miattina qoando un 
bsfribino di ottòiftò dféB anni, che 

omanderanne: -^ e perchè quella 
antìna? 

hi.. Tale e quale alle corrì-
n z e d i ' ^ ' ^ - • ^ : '̂ 

Eésesie^ 

>^:.i 

- #Wi ^ 

. , ...-..-. ,., ..^fe. 
yiato con gentile poiasiero ; gramm. 

a! Ciflllofda due amici lontani; indi 
di una poesia d'occasione' dì France
sco ••MalatS&. • 

> 

, mtéf- pocula, vennero ì discor-
si. Parlò i ^ t o opporttthémeute il pre
sidente aìgnoi' Highi ; indi il socio si
gnor BattisteUa , hrìUantissimo ; fu 
applaudito ' i ^ f e e n t e . il sig. Luigi 
Boria brindò al benessere ed alla prO-
sperità del OifeOlo operaio. 

Ed ora i nostri ràUfgiamenti aUa 
presidónza ed̂  a tutti i soci del Gir» 

[ colo, i q'aali seppero RromuovereW&fha 
I dimostrazione béliij dignitósa e vera-

Venezia, 19 Marzo 188 
É)eoitno Oè&i.tno Bervitore 

Firm. ;|- I)oìiK«ioo Card. AaoSTiŝ i 
' ,1^^) Patriarca. \ •' *••• r 

Per timore poi che la sua let
tera dettata con si profondo sicume 
ed evangelica cari&^nalo tutti 

t^^g devono comprendere, non 
giungesse 4p tempo il Patriarca 
telegrafò esiiandìÒ di?èttamènte al 

Ne a ciò si restrinse Topera sua 
caritatevole ; ottenne dì visitarlo e 
ne ottenne la licenza dal generale 
Palmeri, incaj|ga|o della esecuzio
ne della sentenza, siccome coman
dante il presidio della città e for
tezza. ^•^%r 

Costanzo e il frate giunsero iij 
fine sopra di xin carro ed entra 
rono nel quadrato ; visibilmente 

perdonai 
Allorâ , il colonnello lo fece u-

scire dai' quadrato^ettendolo^fp 
disparte assiemerai:frate. . , 

Immòbile égli steWè subendo la; 
lunga agoiii|,̂ ,̂ prìma che vejsisseja 
Mpremìi sua 'Wf ÉeM^lsecum-

i ne volevasi attendere che spua: 
tasse Falba-e coll'd^ la lùòe di 

Fittissi^e'sentinèlle auontanav 
nò i borghesi ciie intendevano 
stere al truce spettacolo M^reci-

V dere una vita che uomo non pi3| 
restituire! ' 

. *^^Tuttavia, favoriti dalle tenebrò 
! non ancora diss ìp ate, riuscu'ono a 

farsi avanti soli i rappresentanti 
del Bdcchiglione dì Padovaj del-
VEpoca di Genova, à^^essagger() 
di Roma e della £oml)ardìa di Mi
lano; nessun altro giornale ét& 
rappresentato. 

mente Hù ^.•^JM 

( » ) 

'ÌEranò le ore 5.20 quando un 

deste' e a sliìslra 
L I -!^ A* 

fljf e a i 

<ii-
•"•}• 

1; 

- ^ 1 -

I 

^. 

0 «*!!• %iunionione della 
maggioranza. 

1. ' ' 1 ' * ' ' 

rano presenti 135 deputati e tut
ti Ì ministri fuorché Mancini. L'on, 

I - • - • ^ 

Bepretis non potendo camminare, si 
era fatto trasportare. Fu salutato da 
applausu"^ 

forese la parola, ringraziando e ri-
ìevatido il fatto"che là maggioranza 
guaiitanque assottigiìata n e n a a u g . 
Btìorie ooroples?a delle convénzmni, 

a ricomporsi nuroej;^^ nella 
questione dei princìpii del governo. 

StWMsndÒ ai suoi accoliti la fré-
«eiiWallà Camera Snchè almeno sia 

r i è d l ^ ^ questione agraria. » 
QaaaB^ ai torbidi m||J^^gtatì nelle 

diverèe univerBÌlà del Eegno egli si 
rÌfsrisp%j|̂ Ue dic|||rftìaiDnÌ fatte alia 
Camera. 

L*on. Ceppino, interpellato in pro
posito dà Cuccia 0 Barazzuoli, dìGhi 
ra' •che il, governo manterrà il rìspet 
tij'̂ alift legge. 

-,, '.'.--c-----
f^-^' 

3 

i 

•" 

1 

tran qu ili affi ente e in conscio di quanto 
gii doveva succedere, passava per la 
vìa delia Banca Nazionale, fu Jnve-
stìtò%à un cavallo che spietatamente 
correva.— Gasa ne sìa sùcceèàòi* tutti 
So ponrio imtìoagitì^fl fàcilmente. — 
Il bambino mezzo strozzato, e le Guar-
die dì P. S. fra una boccata éTaltra 

- \ 

di fumo nella propria caserma paci
fiche. — La Guardia Municipale, ài ' 
Caffèl i i 

Ecco in qual modo a Rovigo si fan- 1 

ì 

Lo potè cosi visUis§, a mezzo- , ,^, .,̂  
giorno e alle tre di ièri veniva pov î apî a^^^^e^ 1 J t̂EgWe t̂o fan-

'̂ ^̂  isitató da un frate. T*eria copiando ra^^en^i^ Il colon-
nello lesse alla sua volta presta 

Costanzo visitato 
• • * -

i: :mìm^ 

I : . I . 

Finis /la. pretesa giustizia uma
na ha avuto' sfcàéifné in Venezia 
il suo corso! Antonino Costanzo 
venne fucilato alla sòhiena!' 

Se e' è un parziale conforto din
nanzi a questo nuovo eccidio io 
troviamo in ciò che gli antropofaghi 
padovani non ebbero U piacere di 
veder seguita iti Padova la esecu-

. ,, . „ , .. „ . . 2Ìone;eVene2ia in ogni modo fece 
j nô  rispettare Ì Regolamenti Mumci- I .̂  ^^^^^^ per s tó rnar r i ì à sè la 

pali! 
r 

Ah iiot Signovi del Municipio, se 
amate la caricnisìmpegnatene 1 do
veri... • • r 

T 

I 
i-:''— 

4̂  « 

i 

'^nm-' 
% 

• i-

1 ' -

i^^i 

-.t-

Anche l'opposizioue ebbe a radu-
ns r̂ei sotto la presidenza di pairoli. 

Erano presenti gii onor. Zanardelli 
KÌcotera, Baccarini e un centinaio 
di altri deputati, . 

I 

Già, bisognerebbe dire tanta e tante 
cose cui fanno difetto nella nostra 
Rovigo; bÌ80gnerebba*nmpedìre certi 
abusi che in Une riescono dannosi alla 
Società, ma lo faremo col tempo, 
se ii caso lo: richiède. 

• • • • ' ' • • • •• . . 

In vero l'egregio Direttore delle Po
ste sbaglia, ma abagUa di grosso a 
siou provvedere oì>pDrtunamenle, af-
Huchè rUfiiuìo di Posta venga aperto 
in orario, — llipubfaUco sì lanpinta 
pure dóUa tarSiva distribuzione delle 
lettere. 

immeritata offesa ai spLoi seuti-
menti altamente patriottici e gen
tili. ̂  •••^^'\ 

lermattina fu notificata al Co
stanzo la sentenza con la quale 
era respinto il suo ricorso al Tri
bunale Supremo, Più tardi si sep
pe che era stata pure resfttlà la 
domanda di grazia al Re .degli av
vocati. 

:Ordin! severissimi^^eranp 
•• - ^ ' r ' • ' ' j ; 

impartiti per tenere segreta"!* ora 
e il .luogo della esecuzione; così 
la prótfsa giustizia umana mo
strava vergogna dell'opera propria 
è coi fatti negava come certe ese
cuzioni si dovano fare-̂  ad esem
pio degli altri! . -m^. 

Pure fino da stamane alle oro 
1.30 soldati di tutte le armi seca-
rabinieri, in tenuta dì marcia, muo- i 
vevano da tutte le casermealla Riva ' 
degli Schiàvòhi. (Queste truppe, si '• 
trovavano allineate'alla Cà dì Dìo'' ratori^Ja, distanza di dieci passi 

dal Goslàtizo 0 spianarono i fucili. 

\ 

mente la sentenza che condannai' 
va il, Costanzo alia fucilazione nella 
schiena per gli eccidi da lui com
messi la notte del 12 febbraio pi 
p. nella Caserma di S- Giustina 
irî PlHova. '\ 

Fecesi quindi introdurre il Co
stanzo nel mezzo del quadrato 0 
lo si fece sedere senza bèiida; e-
gli era stato degradato lersera IQ 
^carcere. 

Fattosi allontanare i r frate con
fortatore si avana^rpno sedici ti-

t • - • 

. , - . » 

Sonò reokml belli 0 buoui, quolU 

Il patriarca, vero seguace delle 
dottrine del Cristo che a non vo
leva la morte del peccatore per* 
che sì converta e viva» aveva di-
retto al Re, a quegli cho aveva gra
ziato Pussanante, la" seguente lot-

in attesa di tre vaporiere lagunari 
11% èrano a San Giorigio è delle 
quali si vedevano già ì fuochi ac-
cesi. 

Ee cannoniere trasportarono le 
truppe ai forte di San Nicolò ^ 
Lido. Erano rappresontate tutto lo 
armi. 

N0i forte non era permesso d'en-
trare%d alcuno, Gli accessi erano 
guardali dai soldati della compa-̂  
gnia di disciplina. 

sciabola ; 
Non ci fu 

Ed ecco ora altri dettagli giùn
tici con apposito telegramma che 
Stante il desiderio dì poter dare 
ai nostri lettori le pfifno 

I Costanzo, intuendo l'ultimo pror. 
! prie istante, volse due volte la te 

sta a guardarli; qiiahtò cose di 
ceva quelip sguardo ! 

Il capitano alzò la 
otto tìratorì^^pararono. 
punto bisogno che g||̂ ^ altri otto 

j sparassero; U Costanzo efestato 
( colpito in modo cosi preciso che 
I cadde fulminato! 
1 il Costanzo xlftì sera precedente 
fera stato munito dei conforti reii4i 
• giosì; aveva presa la. Eucarestìa con 
'grandissima compunziono; quindi, 
' erasi servito di un buon pranzd4 

Così fmi la tragica sceu.i. 1 
I 

; - ^ n i ^ i s 
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ìssìma nce-
% Iattura su 

lOSNI 
' I \ 

pa persona compejie: 
-tfémmo gìornti^^dietrf 
iĝ uesto vitalissimo argomento, su 
Àvommo l'onore dt ricliiarnarQ per 
fprìmì rat ténzìo^^^t pubblico, con
vìnti ohe la (juoationo del pan© da 
4arsi..ftaJbuon marcato sia una delte 
prime neceseità per Padova no8trìl*% 
•ihe ciò non potrebbe raggiungersi che 
csollìiBtema dei forni americam di cui 
ifmnoì fecesì apoTOÌo benemerito il 
:flQnatoro Alessandro Rossi. 
'^«Siamo lieti che lo spiQgpiom già 
4a £101 fornite è ch^i^ediaino condi-
iffìsft dai comitato da costìfff#aì siano 
tìtate tali da accontentare, l'egregio 
mimica cbe ci scrisse; qiìesti anzi ci 
fScrive jiUra lettera cui ci si presen*-
4èrMbeh presto occasione dì fare un 
Aggiunta. 

Egli intanto ci scrive cose tanto 
ip t̂Ot 0 corrispóndenti alle nostre 

idee che, invitando ìlcostìtuendb co-
snitato a farla proprie, noa esitiamo 
Inianto per nostro ignito a f a r l e 

l a s t r e o»fiKlonl. ' 

tutti gl'ìstUuti delta nòstifa cHt^,:^j 
ii passa migliora che a v r e b b ^ . noi 
obè sta il fattOfj^Q quello 

gli iatituti, dovrebbe esser̂  
buonp*^^ 

iJoiì resta ^uiq.^tìlió a far 
acciò un comitato a quosto scopj| 
fitìtuito, po9S|>j|oUa maggiore sollecì-
dine, spingere l'attuasìona di qno 
sto progetto» 

Calcolando, ogregiolirrettoi?e, ?incUe 
per t'avvenire sul suo appoggio e sulla 
sua benevolenza, passo a protestar
mele • '"̂  ' • -t^te. 

suo, dtìv.mo 
fseguè la firma) 

9î ^nori Grisaati,SfW, Gattìnellì, D^ 
Oudron. Stassera una cffimèdia di 
Oiacoi^^ti QukUro donno in una 
casa. 

f - 1 

- DoUoenica La finta ammalata di 
Goldoni, cosa la relativa maschera di^ 
pmtalom. 

C o * 4 t ó t ì P ^ ' ^^'^'^^^ òO'^tofsta pa
role la sesaìofìe: ' 

~ AccusatOj voi siete libero; e 
cosi pure i signori gìtirat 

sola dell'ELba, che spettava alla To
scana, meàtrè questa s* intenderebbe 
unita per sompre alla Spagna ove il" 
ire d*Etruria fosso morto senza eredi. 

. • _ . 1 ^ . ' 

Quasi sempre nei tràlilti lamSpifti 
erano pur tròppo Jìpascolo a 
f le atiibizionì degli stra-t^ 

meni 

•u m\--

b l . Te r 

aidi La 1 tati, ig^slve 
\. straordinaria matèria accUTOlItàsi nei 

decorsi giorni pel processo dei Masi, 
i pei fatti relativi ad Antoaino Oostan-
V xo, e per gU ultimi disordini di Pa-
i dô »|i ci impedirono di pubblicare le j 

BoIl^iéiM'f&'K'éllo Stato» 
del 17 

l^ifts^lte I Masch^N. 3 - Femmine % 
-, l!(IaSrlra&<»irBl« -^ Zanottt Giuseppa 
fu Angelo, fabbricatore paste, vodpyo, 
con Rosin Margherita fa Giacomo^ Ca> 
meriern, Voflova. 

Tutti Padova. 
;^|P4»t'tt. -^ Viola Giuseppe fu An

gelo, d'anni 63, inferpaiare, coiiluga-
tò. — Menesso Micheìon Domenica fu 
Ans^elo, d'anni 78, vilica vedova, 

Tutti Padova. 

I . -

(Agenzia Stefani/ 

là'ai^lÈw&io^e nel Mml&mmi • 
0. ^ 0 , — DiceSi che il 

•governo bulgaro riunisca volontari alla 
frontiera macedone. .«aìM 

{«leu? 
- ^ H ^ . ^ d - . i i . 

- r I 

Ma ecco la lettera : 

^Egregio Direttore, 
• - ' * • •• 

Nel SUO giornale del 17 oorranta, 
rispondendo alle domande che io 

mi permetteva dirigerle, c t ì t lVUt i -
tui^lone di un grài1?|j[f Paniflcid ÒBòpe-
rativo, termina col dichiararsi fautore 

' assolutamente conosciuto di una graa« 
da tstitu,sioue, rispondente Êi bisogni 
-della nostra citjyMitìWtochè (mono 
-chi può averne uno speciale ihtares-
S|f notile chi noi f f | ^a , che una pìc-

nostre Appendici con régolaritè. Ora 
riprendendone domarli la ptìbhlicazioneî ^ 
speriamo potòria continuare senza Ift-
terruzione; ne chiediamo venia ai no» ' 
stri lettori e lettrici che tanto intó-
ressò vi avevano preso 

j ,"CIH»«5OI«S Ma^r&maHBissffl- ™. Oi 
venne comtsnicato un lungo e detta-

I - ' L"" 

gliato resoconto dell' ultimo concerto 
che ebbe luogo Mercoledì 18 corrente 
ma tirraniEì di spazio non ci consen
te con nosti^i^^ipiacere di pubblicar
lo nella sua iute 
;̂  Constatiamo che nulla si 8arê .̂b9 
^ u t o desiderare più attraente per 
la scelta dei pesai e pei* la splendi-

^da loro esecuzione. 

1 1 i j 

" • • - - . - < , . ; • , 

Bits^&^ggiàmi» a raccomandare a-
>||Lammalati di sciatica, reumatismo, 
ijloua, e ingrossamenti alle articola

zioni, 1* usb^^del balsamo dal Dottor 
Green. 

Nella Gazzetta Medica N..52 Odet
to che poche frizioni di questo fìni-
mentb operano miracoli. I cohcessio* 
narii Bertelli e 0. Farmacisti in Mi
lano - Via MonÉorte N. 6,. per L. 10 
spediscono frauco.Jn. tutto it Eegno 
un £iacon di balsamo bastante per 

I una curai ^ M 2 

% 

entrai® 
) Mv« — Il IHmes ha da 

Pekinò : Confarma8Ì*lt rivoluzione nei 
Eaahgar. Il gov r̂no l̂ tefî o che •ciò 
riapra la quei^tiono dV'Euìdì^, il Mor-
nihff Post ha da Vienna;^;!! cohsigHó 
dei genei-ali tenMpsi a Pietrt^togo 
immise li parere che i russi debbano 
occupare I^Herat ovvero, indiatieg-
giare; la posiziono attuale non of-
frehdo nessuna sicurezza. D<cési che 
i generali si siegp^j^,pronunzìatì viva
mente ,per la marcia in avanti. 

acqua possiedo. staMfech . ^ , ^ , 
w liip^iù è utilissima per allotttattaré 
la caria dei denti, dando ad èssi quaìla 
bianchezza tanto apprezzabile dsLMt 
I contribuendo assai acoaservaW^I 
Smaltò. 

^ Ad^ttó^aima inoltre comfii,»|0Ìfe 
i30:̂ dà fa^leUó nonf#|asGÌandb qui-« 
it'acqua màcchia aicana.: • iW^ 

Poche goceie gettate sudi uà feé 
caldo, bastano per profuèiare e dìBiE 
fettare qualunque ambiente. 

Quest* acqua fu approvata^^Coa 
sigli© Sanitario di Padova G p S ì a t a 
dalla Società d'IncoraffffiamQQto n«Ì 
1882. 
Prezzo d'gg^ù bottiglia Miiwé 
Inventore'e fabbricante AwtieiS 

lB!Ealgar*3lll in Padova ,Via ;deU' U-
hìversità N* 6. 

Piposito railaiao F.llì DieldsIPVia 
eravigli, iingolo^^uicenso.™ ideai. 

Dal Cena Parruclmffè, Vecchia Gal 
leria^a,^- Wooe^.lffi EmpQrio apacìa 
lità Ponte ^i3ereter | , 
Francaaco fagiaa Draghi, Plasma dsUt 
Biada e Maain. -^ SJ«IIM© press 
Andrea MoUnaris, Parrucijhserd. 
KcBvl^o al negoziò Antonio Dal Mi 
nelli. •—ideqa Schiesari Qiu^Qppe,,Far-
rucchiere. — t?©«laii¥^ DaSk Baratta» 
droghiere al Pedrocchi. 3166 
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I l fega^^. Viscere ìmportantisai-
mo alla nutrizione del corpo, desti-
natp.,aUa formazione di quel liquidò 
indispensabile, detto bile, mediante il 
quale le carni ed ogni sostanza fìbrì-

Merito principale è da aUribwirsi j nòido che noi mangiamo diviene chilo. 

^JJ!i'^'l{éi\'i^T:'. oissibilebuònMl 

"^"o portare alla ci t tà;! tìiii fai 

cola società, non potrebbe cho por
tare dei dolorosi spostamenti, lascian
do «insoluto iJMtoroblemadì dare^?il#^ 
gan&aypaggior^ 
^ato. » 
: E dìffitli-vòdmmo; ^ M e interesse 
jjotré 
•sogni di pana sono di circa 120 quia-
tali al giorno, un forno economico che 
ne fabbricasse, puta il caso, 20? 

Questo forno non potrebbe essere, 
che una semplice speculazióne di co» 
loro cho ne foss^S ,i Padi-Oniì poiché, 
•« il pana v'errebbs venduto allo stesso 
prezzo degli ^B i , óJa::CÌltt5òn ne 
icisenìirebbe,alcun vantaggio, Moven-* 

lenirebbero al disotto degli altri, ed 
in tal caso, sarebbaro vittime coloro, 
xhe per mencani^a di niézzì non' fós-

ero stati in grado di attuare le ih-i 
ispensabiU innovazioni ai loro forni; 

Spostamento quindi di interessi, re-
«rittiinazipni, e peggio,.è per 1* inte
resse dei cittadini, un'utile illusorio 

che altro, poiché 4 questo forno 
«li speculatori s non p^olrebbe wiai, e 
VOX ma%i dare alla nostra città, quel 
reale interesse, che darebbe un gran
de Panifìcio Cooperativo. 
! E chi Le Scrive, egregio signor di
rettore, può assicurarla, di aver par
lato con persone competenti in ma-
ierìa; con cittadini rispettabilissimi, 
1 quali tutti dividono perfettamente 

'^b-sue;;.idee. ' '\.^' ' • '^ r-^m- . .V, 
I^ri ansi, traittìnendomi su tal sog» 

-gettp^ Gòuipersona tecnica, cpmpoten-
tissima per istodì fatti, per l'istitu-* 

W'm grlMe Panificio Coope
rati vojtmì diceva, che non soffanto la 
qìttà, ne risentirebbe un vantaggio, 
•ma anqhp moliti paesi della Provin
ola, poichà quando fossero attivati i 
ifiranvia lùterpròvinciali, il nostro pane 
potrebbe essere, con f̂ q̂̂ jjità, giornaW 
rimonte trasportato, essendo facile di 
stabilire un accordo coU'Ófflcio Da«. 

' - • I -

EÌario, pel paese cho aortisso dallai 

E quando adunque sì pengi, al gran^ 
de vantaggio eccihoraìco, ed igienico, 
che ne risentirebbe anche là campa» 
gnsi, io crédo che anche sotto a tal 
pùnto di vista, non si deva tardare 
più oltre l* ìslìtugione di quésto gran
dioso obtìuefi co Pariiflcio. 

A ttìtfò ciò, aggiunga l'interesse 
non piccolo oh^,'ne deriverebbe a 

tìli'organizatore del Concerto, il « ^ 
lente e simpatico MaeÉ'#o 0 | | | c e il 
quale dimenticando ogni suo intéres-
se materiale prodigò cure e fatiche 
per la buona riuscita del trattem-

;. mento. •_ • . •", :t;̂ ^̂ T:.,.pp̂ .-: 
tw;Egrtìgllonte tutti gli i^^^fcqri.ed. 
^ Icu t r i c i Sig.'' Trivellato lÌiWlr Ida, 
Trivellato C i ^ f ^ ì g . Maggiotii^ Fio
rentini, Fano,: GristofoU, B'ìn, fflfràu-
zoni, PriuÌif*Iiaaaro, Tonara, Berlesè, 
MarangÒte ' ,̂ • ^ ^ ^ - -̂̂  • ^ ^ ^ 0 

Nei due pezzi S T O Forsa d^vé*' 
stino & Barcarola* deli'4?da Opera 
lef^aestro yentura, i Cori che jgen-
tilmehté si prestarono furono degni 

I del loro Maestro come tutti gli altri 
esecutori acclamatissimi. -?^^Notìamo 
soltanto che vi prèsero parte alcuni 
allievi dolla 8cuola,,;goralo aniiessa al 
Teatro Verdi ; fu questa una prima 
splendida prova della bontà di 1 
recente e benemerita istituzione. 

© W a 

ossìa sangue bianco, ti fégato, sìa nella 
fìna che nella grossa mistione, può 
alterarsi ;»eì divenire sede d'una mi
rìade d'infermità, L'er|ìate ed Ìl rea 
matismo, la gotta, la sifìlide lo; prcî  
diliggoiio e rendono invincibili le sue 
malattie, se il medico non curi la. 
cosiddetta diatesi, purgando il sangue 
dai suol inquinaménti. I depurativi 
del sangue hanno fèrmatO|jempi^e Ubo 
dei desiderii principali ^aei medici ^ 
tantoché, in ognì^poca, sì sono/prò/ 

I posti simili rimedOIiuno ha potuto 
giungere però al p i d o dis^erfegioné 
a cui è giunto lo sciroppo depurativo 
del Dottor Giovanni MazzoUnî df̂ Bb-̂  
ma* Questo sovrano rimediò, depu
rando il sangue dagli elementi etoro» 
genei che lo alterano, produce radP 
càie guarigione dei mali del feg^t» 
come ipertrofìe ed atrofìe, cirrosi gial 
la e rossa, calcoli biliari, itterizia 
gialla e nera, epatologie, flusso ce
liaco, emorroidìi vomiti, biliari, ecc., 
ecc. Si vende a ^ i | ^ ? 1% bottiglia. 

Unico deposito ih Pa^lova: droghe-
irÌ8t"Balia Baratta ^a,-ex Portici Alti, 
—. Vicenza tî  farmucia Beììiuo Valeri 
— Venezia: Farmacia Botner. 3321 

11' callidi© ali 
iSfc^s^ri^,, «O.;— L'Italia s'è di-

chiarata favorevole a che la Stìagna 
si ammetta alla commissiona che si; 
riunirà a Parigi per preparare il r^-^ 
golamento per la libertà dì naviga
zione del canala.dì Suez. 

-^Ja, TBO. •^pi'ìtalia slièi dichia
rata favorevole all' ammissione del
l' Olanda nella commissione per la re
dazione del regolamento del canale 
di Suez. 

SuaSi^lei, ISO. — Gtlinglaaì dopo 
una ricognizione e leggiera scaramuc
cia sono rientrati stasera. 

ffi-OE'Èi, SO. — Wobtìley o lo sta> 
to maggiore sono rientrati a Korti. 4fi| 

l i o n i i r a , ^ O . . ~ Il Daihj Chroni 
de ha day^Uafem: 

Le truppajnglesi sono partita nuo
vamente al! alba per Kasksen. 

M. Rigeneratore Ù 
RistoratoKs *C0i>.e2̂ i, dei 

- i iT^-J l -

f^ ZON, Direttore. 
AifroNio STEFANI, Gerente respomahiU 

Questo prodot
to seriamentA 
studiato à l'u
nico per rea 
tuire ai capol! 
biancht;&grig 
il loro, colore 
primitivo, ina: 
pédisce ìmiE# 
diataménta tft 
caduta del ca-

elli da qualunque causa provenga 
dà vita nuova fei^rescimeato eoa prua 
tezza.e.vi^ore.'Npa è una tintura.noa ^̂ ^̂ . vigore, j 
maccfiìa la polle nÒ U bmachéria a i 
è il pili usato ì^tlaMia Italia, 
ro. Prezzo L. S.Q® 

7 . . • • 
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Al N.̂  3391 Casa siguoriirm tre 
pìàiii con staila cantina e# 

. corte. • „ . , , "mm^ 
hX N.° 3390 Appartameatò In se-
' condo piano con due mezza 

a pian terreno. 
Rivolgersi al pKprietario W m%%, 

(3694) 

^Vi 

ICTIEI , BASA. PROFOIO 
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— Il compianto doti. Cesa
re Marini, cot^stìo testamento, le 
a livore degli Asili Froebeilìarii Lf300.'»® 

Mentre la Presidenza di questo I-
stìtuto rende noto ilbeneficio del ge
neroso defiintOi • ringraaja vivamente 
l'onorevole famiglia dell'estinto. 

Questa interessante publicaKione 
Itnensilo è entrata nella 3* annata. 

. ' 3 ' i - ' ' • 

La stagione dei bachi è qui; essa 
I perciò acquista una importanza stra

ordinaria. 
Ognuno sa come ne siano direttori'-

ì prof. E. Quajat e E. yerson,J qua-
U sono vere illustrasìtinì della materia 
importantissima.' 

E eosta soltanto anDUe.lìi'e cmgwe. 
9ii]àiirx*t8s&a3ii(tà. ~ Stamattina alle 

ore 8 venendo da Vìa Cà di Dìo Vec
chia a Via Pozzo Dipìnto da una po
vera donna è stato perduto un gil&t* 
Ohi r avesse trovato farebbe opera 
doverosa e dì vera carità recapitan 
dola al nostro uffl,e%, 

miÈro .»Masarrlini©Mi*@, -^ Ieri a 
dalle ore 9 alle 10 dall'OfTelloria Via-
nello al Teatro CJaribaldì da uno stu
dente fu smarrito una caten^a d'oro. 
Chi l*aveaa|4||vata e la poHuese al 
nostro Municìpio ricaverebbe compe
tente mancia. . 

I'e^tg»w C?C3B]i«ioi*dÌi. ™ La cW^' 
media BxiXìh'un di Moltìsvillo, benché 

X • 

rapprestìntata dinnanzi ad uà vuoto 

3:^::; W ^ k - 4 ^ P ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ b j B l f 

'iH^petteeoII d ' agg i -
TEATRO CONCORDI. — La Com

pagnia drammatica di Ermete Novelli 
rappresenta.; Quattro donne in una 
casa — Un nùmero fatale — Ore 8 ì\% 

TEATRO pARIBALDI. •-» La Cpqa-
pagnia Epmana d): operette e balli 
diretta daU*4rtista Gaetano Tani rap-
piirèèentail:£'atigreUino bel verde — 
Qre.S.; •;'" ;''" 

arT-ìr-iii j jM^iiijr]>tfWii3i^gWHJti^^ 

' • '• 

premiata alV Esposizione Nazionale 
di Tonno 1884 

Quest* acqua preziosa e balsamica 
supera di gran lunga tutta le acqu» 
da toilette finora conosciute. 

Il delicato suo profumo, la morbi 
dezza che dona alla pelle, il bel co
lor latteo < î̂ ,î i 
dare una grande 

La più rinomata tintura ili losm^» 
tico per tìngere istanta^eaàì||tà ca
pelli e barba. — Q u e s i t i tltura ha 
.ormài raggiuht(iii*apicellr perfezio-
pimento^lig^eUa semplicità^. 3 , 

^premiata tintura istàntaned 
Nessun' altra 'tintur#!| | |ntan9B 

fra la comodità dì questa "^ehe^tln 
mirabilmente capelli e barba seiua 
bisogno di iavarsì, né prima Uè dopo 
rapplica2ìong,^,0gni persona puè tiù-
gersi da sé impiegpdo meno di , | |« 
minuti. Nòli sporca la peli@ nàlaìia-
gerla. L. .4,00. 

latura 
Istantanea per t i n ^ 

barba in castagno n e r ^ 
ca, per non contenere;iSOstaiiis 

ze nocive alla salute, è già b |a 
celta al mondo elegante. — t . | ^ 

Deposito 9 vendita in Padova alls 
profumerìa Merati airtjniversìtà sdal 
Parrucchiere Antonio Bedon^ Via 
Lorenzo, e da Clementina Medont vim 
Portici Alti N. 1, primo piano. 

I l l 7 ~ i ' r : ] - v ' i 4 ^<?T-TiiHd 
U H i I r i i 

• • i ^ V ' ' 

Padova 3Ì niarzo 
Rendita Î fyZtana 5 p. Q̂O 

e contanti L. ^.10. 

•4 m 

(ine corrente. 
'fine prossimo 
Genove . 
Banco NÓW, 
Marche, .|, . .'"; 
Banche NSziomti 

, Mobi^ ttatìmù 
Casthizioni timbrate s 
Banche Vèhete . . '» 
Cotonificio iTenoz.. » 
Tranvia Padovano. » 

^^^•3Lf' 

1) 

3» 

r . \ i •_ 

.20. 

78.20. 
2.05. 

• 1:24. 
2260. 
1005. 

450.-
515. 
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370. 

iftlario l ilòrle l laìlaii 
» • 

21 MiKBZO 
In questo giorno nel 1801 vanne se 

guato il trattato dì Madnd tra. Iti 
F r | p ì a e la Spagna* in cui anubagU 
interessi d'Italia vi si oompreserdW 
virtù di esso, la Luìgiana ed il du
cato dì Parma vennisio ceduti alla 

- -r . - - Francia, il granducato dì Toscana al 
che stringeva ìl cuore, procurò molti figlio dal duca di Parma stessa, col 

I applausi aìì;\ gentile Scerbino, ed ai . titolo di re, ìnsiaìaiì UU liuUa dall'i 

, ^ ^ , 

- r A m 
lu 
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">A^^ip.--' Hi r i ^ V l ^ 

par 1* si vìùefono 
i" Milano 

presso A 
A. MAN: ;oNi 

ZONI e«®t Rm Fail»0u.rg, ' S. BSttis, 65 Parigi 
e a , Via dilli gala, N* 

^^ 
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ANTICO ' " • " ^ 1 1 
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VIA S. P E O S P E R O , H. 7: 
Premiati con medaglìa^^rt» slI'Esposizione Nazionaìo j}l ^il 

Vietwa 1873 — Filadelfia 1876 -^Parigi I8?8 — Syt lwej jgg 
e Bruxelles i880. 

'hv4- ÌUVùmtm 1880 
^k'^ 

-'.. 
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ì\ Wejpneft'Braaaffa è ìì liquore P ^ igienico conosciuto. Esso ò raccoman
dato da celebrità mediche ed usato f^Wbttì Ospedali. I\ IPes-sìisflBi'aiicii; non 
siàeije confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. ì\ Fcimeé. ISraaassa estingua la 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisco le febbri intarmìttont!, il 
mal di capo, capògìrij raali tìevvop,!, mal dì fegato, spleen, mal di Kiaro, nausee 
in sanate. Esso è Ve.i!iislC»ais«5»-/tas.éi®s!>Ictrf«!o*' -. , ^ 

EFFETTI GAIUNTITI DA OERTIFIOATI MEDICI 
• m-mm 

- ^ * ì ^ ^ ^ ; , 
m 
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E P ; r e i T X D B A APOSTOLICA DEL BEm^^ .^C)ENTRÀLE 
Èengal KtmtagufyB Maggio 1883. 

PRECI. SiGNOBi F . L U BBAKCA, 

ra le S S . LL. oii facessero ragovolexsa di lasciarmi avore il loro celebre 
l P © M € ì ^ - B i r i s i ì ^ » a proK!Ei r idott i come l 'anno scorsoj no prenderei dodici doz-

L'ottimo^,,]g.ejrpò* ci è molto uti le pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso dei medeeimo superano il malore mor ta le , e ricupcrasio perfet ta sa lu te . 

In generale ilJPcnrBa©* BSìs'ame» ci riesce molto vantaggioso per t u f f i m a 
lanni prodotti da questo clima eccessivameuta caldo. >-

Devotissimo loro servo, T , Pozzi, Pref, Ap. 
. 1 . 1 - * • 
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'orino 1884 

ms m CASALE MONFERtm 
Capitale sociale Lire Z^-
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MUNICIPIO Di NAPOLI 
Napoli, 21 Dicèmbre iS13. 

CertìDclTlo sottoscritto di avere aoraminìstrato nell^Ospedale della Conocenia 
il Feròfti-BrasBcsi ai convàleacentiwCoìera con loro grandissimS^fiovamento. 
È notevole la tolleranza'^^t siffatto lìquor^ del tubo gastroenterico;dei colerosi,! 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissima le vie digestive. La 
prÌDCÌpal0 azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo beiaés? 
sere che i convalescenti ne risentono. 

• ; ̂ ^' • "^Wkedtco Primàrio Fil^CESCO F E B K . " 
PéFlarf^l tà della firma del Bott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SpmEhhi. 
« V i s t o la legalizzazione della firma soprascr i t ta del Sindaco di Napoli, pel P r e 
fetto segue la firma. ^ | i 

PREZZI: in BotUglie da litro 1^0^^^ — Piccole L» 1^ 

V À ^ i ^ ' àtr!"isi*tf'H-wi-^** Awv jrT 1 jjU'̂Tfl 4 wj|hijiutiJjiJt^H6!;fqg^^^ffO^^ ^l |ndf/^ '*\ u^Vi-. ***» " /r, J ^ i^^rtw^^utiri^^^.LEV'SiiWiPi^^ 
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s o MEOfiGUE 80 . 

Mi4l,Ifi Parili 1818 
£ » Mila 1881 

SicialM lìlfl 
r- '?^^ 

flit h 

-• -rm 
Ellxlr Coca 
^rnaro di faldina 
Èucaiyptus* , 
Monta Titano 
Arancio dì Honaco 
tombardortlt 

Diavi 

Uquora delta Forssla 
Guaraim 
Salì Cdtlarda 
Alpinista italiano 

Assortimeuto di Creme ed a l tr i 
Liquori fini. 

Sciroppi concent ra t i a vapore per bibi ta 
Deposito del BENEOICTINS do ì rAfeaz ia di Fècamp. 3208 
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Esse sono il rimedio più pronte ó più adattò rt vinóelre la tosse, tanto che essa do
rivi da irritazione delle vie aeree o dipenda da causa nervosa: giovano nella Tise in* 
cipiente, nella Bronchite, nel Mal dì Gola e nei Catarri PolmonanV delle quali ultime 
malattie si può ottlfttrt la completa guarigione alternando o facendo seguito all'uso 
%Bìe Pastiglie Paneraj con la cura dell*Bsiff«**© ^gssa^^nj d i ©aiifaiM© ^ w r i S -
e a t o , che agisce molto meglio dell'Olio di fegato di Merluazo e dell'Estratto d*Oriso 
Tallito, • , • • ~':mm^' • , ., 

Le Pastìglie Panerej 8óno*il'^ri^|dio d'urgenza da usare appena Si preaentauo de|te 
malattie, perchè combattono prontamente i sintomi più allarmanti e ne abbreviano la 
cura, mentre rE»*ri»t4a I?aa:à©raJ combatte le cause che le producono o che pos
sono farle ritornare. - i . 

Quanto è detto delle l'asfti^Bi© ìraia©!'©! non è v:|tyo che Tautoro meni del suo 
^preparato, (come suola accadere per molta specialità medicinali, cho non essendovi ehi 
le raccomandi BOB costretti di raccomandarle da soli y loro inventori) ma al contrario 
è il eiudizio chiaramente espresso da gran numero di Certificati portanti le firme di 
più che m^ -. 0iào dneccm^mhtì Medici d'Italia e dell'Estero, molti dei quali 
sono Professori insegnanti, Direttori d* Ospedali, esercenti in pubblici e privati stabili
menti ecc. i quali dòfò circa 16 anni di esperienze, accertano che le Pastigli© Paneraj, 
non solo corrispondono egregiamtìnte per la cura delle malattie indicate, ma le dicMa* 
rano. siiperiori a tutti gli altri simili rimedi concsciuti, e ne raccomandano l'uso ai lo
ro colleghi. . . , y -, 

^ ' Tali certificati vidimati dalle competenti aulontà,'ognuno può vedere, numerare e 
controllare, essendo stampati nella 3.** edizione dì un opuscolo ohe trovasi & disposizìo-
ne del pubblico presso ogni rivenditore doli© Specialità Panaraj, e si spedisce gratis e 
franco di porto a chiunque ne faccia domanda al Lùhoratorio Paneiaj — Livorno 
(Toscana). 

M ^mulmm&An tutte. le famnaete m I/. 1 1» ScàtfliB 

^ , 

Hepoul^w %n IPatìowia alle farmacìe Come Ho Via Tescovodo, 182^; Berardi Du-
rer e Bacchetti al Pont© S. Leonardo — Moia taè ' ^^n» Andolfatto, - < 

STABILIMENTI RACCORDATI ALLE STAZIONI FERROVIARIE D! CASALE,*iIORS!0 ED QtZAm 
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l prodotti della Società sono : 

iltEiCJ^ idrarallea jmme 
' I • I " 1 ' 

U^imlneiateufflente idranllea !« ssiolle. 
Produzione annua, Quintali 6fi0,00m 

• • ' ' ' 

Si assumo qualunque fornitura a condizioni speciali da convenirsi a Seconda deU'en-
tità della medesima. Si spedisco franco il Catalogo dei pressi correnti dietro domanda 

a l l a Mve»f<[iig€i €l@lla ^ « o l s t à Ais^^sslsasm P;%l»ii#lca- dl .Caleci ' 

!a quale risponderà a tutte lo domaiule che le saranno dirette e darà gli sohiarìmenli 
richiesti e le norme per qualsiasi applicazione dei prodotti fabbricati. 

Eappresentanti sulle principali piazze d'Italia 

Facilitazioni nei prezzi per forniture importatiti. 
APPMCAZWm DEL CEMENTO ^U&vchpì6à\, pavimenti , terrazzi, volto-monolit i , 

ponti cattali, tubi res is tent i a forti pressioni, vasche, piastrelle poUf^f^jE^iimenti, zoctìlli, 
ba laus t re , stipi|,|,.^pj,eUe artificiali decorat ive, rivestiimenti di muri umidi , f i l ' c e s t r W ò 
per fondazioni, blocchi per ge t t a ta e r ives t iment i , ecc. " TF._ -L\_ I _ 
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MUOMISSIWIA SPECmUTé* 
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PrmUli Mli'Esppii^jòne Jt MÌUHÒ tSji - Parigi 1S78 - Itonjia ìS8o 

colia più alta Bicomponsa accordata aUa Profumorìa 
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D E D I C A T A 

:4 ;B- m U BEGIHA a'ITALIA 
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Sapom 
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Acqua Tohlhi 
MAEGSimiTA -ì-^InMìgosi» 

A, MigOfid 
Polvere Riso . H A E S H E E Ì T I " - X Mig-ono 
Bujta HASKHRBITÀ 'i^ir'Bagoao • • « , • 
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A^tfcòU >ar«ntìli ti^l tutlo icevri di sostaniie nocive ^ w«.».*^-^,.«^^,* 
taccomatHUli con tutta confiJeiut» a]U Signore elepiiml pur Je^ loro ciualiii 
igieniche^ per I* loro aqniaita finecia e pel delicato e ta4ito ^tgjjrAdcvole: 

loro' d ^ g & ^ ^ f ^ W ^ 

;fUM^ 

**^^:È*^ 
Sfi$ìoìa carìone condùórt computo suddetti articpU Xf^lè 

tUgantissima in raso ^ . < -. * , , - » 22 
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Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumie
re/ i 7 0 i , FrozzerfaFS. Inarco — a Treviso presso A. 
HìlAHOBUZZATO, profumiere,e,chincagllera —aPadova 
presso la Ditta Ved. di AHGELO GUERRA, profumiere, 
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.egolare Poi !e fra f il Brasile; • , , . 
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toccando BARCELBONÀ e S, VINCENZO < , 

1 
1 ÀI- 23 

22 MAGGIO 

per--walpaii*m 
con 

prendendo 
trasbordo in 

ir 

partirà da CiMlilW^ il t.*> A p r i 
proseguendo dal PLàTA direttamente 

merci e passeggieri per gli altri Porti del * 
mvstf 

tos 
l "^ ' 1L*/2-iL-J^' l 

l ' i 
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partenza 15 MARZO 
I ' 

P e r imbarco dirigersi alla Sedo della Società, vìa S. Lorenzo, N . 8, GENOVA, Ih^l 

-'-•^-'••. .- .' • 

• . • F ^ ^ l ' y ^ „ , S fr.k 

segnatura qui accauto su ogni Cigorelta. Troi/iìiìei in tutta /a famiìah dui ̂ ùgn». 

I) poaìto presso A. MAD5Z0NI in Milano, Roma e Napoli 
Famaci© Cornelio e Pianori Mauro. 

"Vendita in 3Pa«l®^ss nella 
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Padovaj Tipografìa del Bacchi^ Corriere-VemiOf Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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